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Con la presente relazione la Giunta Comunale, adempiendo a quanto prescritto dall’art. 151 comma 6 del 

D.Lgs. n.267/2000, illustra al Consiglio i risultati della gestione dell’esercizio 2018 desunti dal Rendiconto, 

con le valutazioni in ordine all’efficacia dell’azione della stessa condotta, sulla base dei risultati conseguiti 

in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti ed analizza gli scostamenti intervenuti rispetto alla 

previsione.  

POPOLAZIONE 
 

Popolazione legale al censimento                                                                             n. 2.616 
Popolazione residente al 31/12/18 
Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente 
di cui: 
maschi 
femmine 
Nuclei familiari 
Comunità/convivenze 

2.904 
 

1.373 
1.531 
1.282 

1 

Popolazione all’1/1/2018                                                                                                    
n. Nati nell’anno   
Deceduti nell’anno  

Saldo naturale 
Iscritti in anagrafe  
Cancellati nell’anno  

                                                            Saldo migratorio 
Popolazione al 31/12/2018 

2.904 
18 
29 

-11 
160 
149 
+11 

2.904 
In età prescolare (0/6 anni)                                                                                                 
n. In età scuola obbligo (7/14 anni) 
In forza lavoro 1a occupazione (15/29 anni) 
In età adulta (30/65 anni) 
In età senile (66 anni e oltre) 

161 
236 
403 

1.487 
617 

Tasso di natalità ultimo quinquennio: 
(rapporto, moltiplicato x 1.000, tra nascite e popolazione media 
annua) 
 
 
 
  

ANNO 
2014 
2015 
2016 
2017 

     2018 

TASSO 
6,80 

12,40 
9,84 
5,16 
6,19 

Tasso di mortalità ultimo quinquennio: 
(rapporto, moltiplicato x 1.000, tra nascite e popolazione media 
annua) 
         
  

ANNO 
2014 
2015 
2016 
2017 
2018 

TASSO 
10,40 
12,80 
6,68 

11,36 
9,98 
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TERRITORIO 

 
 

Superficie in Kmq 5,65 
RISORSE IDRICHE 
                                         * torrente Arianna – torrente Chignolo – Rio di Mezzo 
 
 

 
 
 

STRADE 
                    * Statali       Km. 
                    * Regionali     Km. 
                    * Provinciali                 Km. 
                    * Comunali     Km. 
                    * Autostrade     Km. 
 

 
1,68 
0,00 
0,00 

12,00 
0,00 

 
PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 
* Piano di Governo del Territorio  Si x No          del. G.R. n. 12-12116 
del  
                                                                                                                         14/09/2009       
* Programma di fabbricazione  Si  No x          
* Piano edilizia economica e popolare Si   No x 
    
PIANO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 
* Industriali     Si  No x       
* Artigianali     Si  No x     
* Commerciali    Si  No x       
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Il bilancio annuale di previsione dell’esercizio 2018 e i relativi allegati sono stati approvati con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del 29/03/2018,  divenuta esecutiva ai sensi di legge. 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 19  in data 25/03/2019 è stato approvato il riaccertamento 

ordinario dei residui ex art. 3 comma 4 del D. Lgs 118/2011 che consiste nell’attività ordinaria annuale da 

effettuarsi ogni anno prima dell’approvazione del rendiconto. 

 

Analisi della gestione finanziaria   

Per il rendiconto 2018 possiamo confermare i buoni risultati raggiunti dalla nostra piccola comunità 

mediante l’adozione di misure poste in essere dall’Amministrazione. 

Per quanto riguarda l’analisi della gestione finanziaria c’è perfetta  corrispondenza tra i dati contabili 

dell’Ente Comune di Comerio e i dati del Tesoriere UBI Banca che riportano un fondo cassa iniziale alla 

data del 01/01/2018 pari a € 1.456.033,23 e a seguito di riscossioni e pagamenti avvenuti durante l’anno 

alla data del 31/12/2018 il quadro riassuntivo della gestione di cassa si conclude con un fondo cassa pari € 

1.518.560,89. 

Prima dell’approvazione in Giunta dello schema di rendiconto 2018 si è provveduto all'inserimento nel 

conto del bilancio dei residui attivi e passivi provvedendo all'operazione di riaccertamento degli stessi, 

consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto od in parte dei residui e della corretta 

imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui all’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118, e successive modificazioni.” 

Richiamato inoltre l’articolo 3 comma 4 D.lg. 118/2011 che così dispone: “Al fine di dare attuazione al 

principio contabile generale della competenza finanziaria enunciato nell’allegato 1, gli enti di cui al comma 

1 provvedono, annualmente, al riaccertamento dei residui attivi e passivi, verificando, ai fini del rendiconto, 

le ragioni del loro mantenimento. Possono essere conservati tra i residui attivi le entrate accertate esigibili 

nell’esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi le spese 

impegnate, liquidate o liquidabili nel corso dell’esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e 

impegnate non esigibili nell’esercizio considerato, sono immediatamente reimputate all’esercizio in cui sono 

esigibili. La reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di 

spesa, al fine di consentire, nell’entrata degli esercizi successivi, l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato 

a copertura delle spese reimputate. La costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in caso 

di reimputazione contestuale di entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale 

vincolato e agli stanziamenti correlati, dell’esercizio in corso e dell’esercizio precedente, 

necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate con provvedimento 

amministrativo della giunta entro i termini previsti per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio 

precedente. Il riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche nel corso dell’esercizio provvisorio o 

della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di riaccertamento  non sono conservati residui cui 

non corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate.” 
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Atteso che nel quadro delle operazioni propedeutiche alla formazione del rendiconto dell’esercizio 2018 

ciascun servizio, in coordinamento con il servizio finanziario, ha svolto l’analisi degli accertamenti e degli 

impegni, allo scopo di riallinearne i valori all’effettiva consistenza, al fine di fornire l’aggiornamento della 

massa dei residui attivi e passivi provenienti dalla competenza 2018 e dagli esercizi precedenti così come 

previsto dall’art. 3, comma 4 del D.lg. n. 118/2011 e s.m.i.. 

Da tale verifica è emersa anche l’esigenza di provvedere alla cancellazione di residui attivi e passivi. 

In sede di rendiconto l’ente  accantona nell’avanzo di amministrazione l’intero importo del fondo crediti di 

dubbia esigibilità quantificato  nel prospetto riguardante il fondo allegato al rendiconto di esercizio. 

Al fine di adeguare l’importo del fondo crediti di dubbia esigibilità si è proceduto: 

a) in sede di assestamento, alla variazione dello stanziamento di bilancio riguardante l’accantonamento al 

fondo crediti di dubbia esigibilità che è stato portato a € 122.828,82; 

b) in sede di rendiconto e di controllo della salvaguardia degli equilibri, svincolando le necessarie quote 

dell’avanzo di amministrazione portando il fondo crediti di dubbia esigibilità  a € 57.594,28. 

Fino a quando il fondo crediti di dubbia esigibilità non risulta adeguato non è possibile utilizzare l’avanzo 

di amministrazione. 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità è articolato distintamente in considerazione della differente natura dei 

crediti. 

Viene dunque a tutt’oggi confermata la permanenza di una consistente elasticità di bilancio in parte 

corrente sia in entrata che in uscita: le aliquote fiscali sono state applicate nella misura prevista dalla 

normativa vigente per quanto riguarda l’IMU, applicata  a scaglioni e con una soglia di esenzione pari a € 

10.000,00 per quanto riguarda l’addizionale Comunale all’Iperf , la TASI invece è stata applicata solo agli 

immobili di categoria D01 e D02 esentando le altre categorie di immobili e le spese per personale ed 

interessi passivi risultano contenute sotto le soglie previste dai parametri di deficitarietà, e ciò rassicura 

sufficientemente riguardo alle prospettive future della amministrazione comunale. 

Entrando nel merito, sia per quanto riguarda i dati finanziari più generali, che per i più specifici risultati 

ottenuti per ciascuno dei servizi sviluppati nel corso dell’esercizio 2018, si precisa quanto segue. 
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Quadro Riassuntivo della gestione finanziaria   

L'esercizio finanziario 2018, cui la presente relazione si riferisce, si è chiuso con un avanzo di 

amministrazione pari a € 1.306.022,73 determinato in base a 3 diversi metodi di calcolo. 

1° metodo: 

 
|--------------------------------------------------------------------------|-----------------------------------------------------| 

|                                                                          |-----------------|-----------------|-----------------| 

|                                                                          |     RESIDUI     |   COMPETENZA    |     TOTALE      | 

|                                                                          |-----------------|-----------------|-----------------| 

| Fondo di cassa al 1 Gennaio............................................. | =============== | =============== |    1.456.033,23 | 

|                                                                          |                 |                 |                 | 

| RISCOSSIONI............................................................. |      619.914,62 |    1.831.696,08 |    2.451.610,70 | 

|                                                                          |                 |                 |                 | 

| PAGAMENTI............................................................... |      367.206,68 |    2.021.876,36 |    2.389.083,04 | 

|                                                                          |=================|=================|-----------------| 

| FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE............................................................................... |    1.518.560,89 | 

|                                                                                                              |                 | 

| PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre............................................. |            0,00 | 

|                                                                                                              |-----------------| 

| DIFFERENZA.................................................................................................. |    1.518.560,89 | 

|                                                                          |                 |                 |                 | 

| RESIDUI ATTIVI.......................................................... |      155.159,52 |      322.540,39 |      477.699,91 | 

|                                                                          |=================|=================|-----------------| 

| RESIDUI PASSIVI......................................................... |      165.810,15 |      426.084,53 |      591.894,68 | 

|                                                                          |=================|=================|-----------------| 

| FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI.............................................................. |       24.258,25 | 

|                                                                                                              |-----------------| 

| FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE..................................................... |       74.085,14 | 

|                                                                                                              |-----------------| 

|                                                                          AVANZO (+) o DISAVANZO (-)......... |    1.306.022,73 | 

|                                                                                                              |=================| 

|--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------| 

 

2° metodo: 
 
 

 

  FONDO CASSA INIZIALE …………………………………………… 1.456.033,23 

 + ACCERTAMENTI DI COMPETENZA ……………………………………………………………………………………………………………………………… 2.154.236,47   

 + ACCERTAMENTI C/RESIDUI     ………………………………………………………………………………………………………………………………    775.074,14 

  TOTALE ACCERTAMENTI ……………………………………………… 4.385.343.84 

 -IMPEGNI DI COMPETENZA ……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 2.447.960,89 

 -IMPEGNI C/RESIDUI …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………     533.016,83      

  TOTALE IMPEGNI ……………………………………………………………    2.980.977,72 

 - Fondo pluriennale Vincolato  98.343,39    

  AVANZO DI AMMINISTRAZIONE ………………………………    1.306.022,73 
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3° metodo: 

 

Gestione di competenza   
  

Totale accertamenti di competenza                                           + 2.154.236,47 

Totale impegni di competenza                                               - 2.447.960,89 

SALDO GESTIONE COMPETENZA 
 

-293.724,42 

Gestione dei residui   

  

residui attivi riaccertati                                                     - 5795,74 

residui passivi riaccertati                                                + 27.680,67 

SALDO GESTIONE RESIDUI   -21.884,93 

Riepilogo   

  

SALDO GESTIONE COMPETENZA - 293.724,42 

SALDO GESTIONE RESIDUI + 21.884,93 

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI  APPLICATO + 165.000,00 

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO + 1.076.367,83 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO INIZIALE + 434.837,78 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO - 98.343,39 

AVANZO (DISAVANZO) DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2018   
1.306.022,76 

   
 

 

 

 

 

 

 

Secondo l’art. 187 del T.U.E.L. l’avanzo di amministrazione può essere utilizzato:  

 

a) Per il reinvestimento delle quote accantonate per ammortamento 

b) Per la copertura di debiti fuori bilancio 

c) Per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all’art. 193 del T.U.E.L. 

d) Per il finanziamento delle spese di funzionamento non ripetitive 

e) Per il rimborso quote capitali di prestiti 

f) Per le spese correnti solo in sede di assestamento 

g) Per il finanziamento delle spese di investimento 
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Dagli accertamenti del rendiconto 2018 sono stati rilevati i seguenti indicatori che si ritengono 

particolarmente significativi per quanto riguarda i livelli di efficienza, economicità e produttività della 

gestione. 

 
1. GRADO DI AUTONOMIA FINANZIARIA  
 
Entrate tributarie + extratributarie =   €. 1.698.598,09 x 100 = 96,68 
 Entrate correnti          €. 1.756.880,58 
2. GRADO DI AUTONOMIA TRIBUTARIA 
 
Entrate Tributarie =     €. 1.479.260,62 x 100 = 84,20 
Entrate correnti          €. 1.756.880,58 
 
 

 
 

L’importo complessivo degli interessi passivi sui mutui pari a € 31.327,45 risulta inferiore al 10% delle 

entrate correnti desumibili dai titoli I, II e III, e dunque ben al di sotto del parametro di deficitarietà 

strutturale: l’importo complessivo degli interessi passivi 2018 rappresenta infatti il 1,78% 
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ANALISI DELLA PARTE CORRENTE E DELLA PARTE INVESTIMENTI 
 
Gli equilibri del bilancio di previsione anno 2018 della parte corrente sono raggiunti con l’utilizzo di € 

53.700,00 dei proventi delle concessioni edilizie e sono così riassumibili: 

U S C I T E 
TITOLO 1° SPESE CORRENTI 1.944.339,12 

TITOLO 4° SPESE RIMBORSO PRESTITI 63.918,00 

TOTALE 2.008.257,12 

 
Le uscite del titolo 1° e 4° pari a €. 2.008.257,12  vengono coperte dai tre titoli delle entrate + avanzo di 
amministrazione applicato + OO.UU. + il Fondo Pluriennale Vincolato 

E N T R A T E 

TITOLO 1° ENTRATE TRIBUTARIE  

TITOLO 2° ENTRATE DERIVANTI DA CONTRIBUTI E 

TRASFERIMENTI CORRENTI 

 

TITOLO 3° ENTRATE EXTRATRIBUTARIE  

TOTALE PRIMI TRE TITOLI 1.744.737,41 

AVANZO APPLICATO  122.828,82 

ONERI DI URBANIZZAZIONE   53.700,00 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DI PARTE CORRENTE   86.990,89 

TOTALE 2.008.257,12 

 

U S C I T E 
TITOLO 2° SPESE IN CONTO CAPITALE 759.286,44 

TOTALE  759.286,44 

 
Le uscite del titolo 2° vengono coperte dalle entrate del titolo 4° (dedotta la quota di oneri di 
urbanizzazione applicati al titolo 1°), dal Fondo pluriennale vincolato di parte capitale e dall’avanzo di 
amministrazione applicato. 
 

E N T R A T E 
TITOLO 4° ENTRATE DERIVANTI DA ALIENAZIONI, 

TRASFERIMENTI DI CAPITALE E DA 
RISCOSSIONI DI CREDITI 

246.439,55 

 

TITOLO 5° ACCENSIONE MUTUO 0,00 

 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
APPLICATO 

165.000,00 

 FONDO PLURIENNALE DI PARTE CAPITALE 347.846,89  

TOTALE 759.286,44 
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SETTORE FINANZIARIO 
 
In un contesto generalizzato di riduzione delle risorse a disposizione delle Amministrazioni Comunali, sia in 

termini di risorse finanziarie, che in termini di personale, diventa necessario riorganizzarsi internamente 

per impiegare nel miglior modo possibile i mezzi che si hanno a disposizione per rendere l’Amministrazione 

Comunale più efficiente sotto diversi punti di vista. 

Da un punto di vista interno per migliorare l’organizzazione, per garantire l’integrazione dei dati e la 

circolazione delle informazioni, per sviluppare sistemi di controllo e di monitoraggio della spesa, per 

trovare risorse finanziarie aggiuntive. Da un punto di vista esterno, il miglioramento del funzionamento 

interno dovrebbe ripercuotersi in un miglioramento delle modalità di erogazione dei servizi ed un 

ottenimento di risultati migliori agli occhi dei cittadini. 

Le politiche programmate in campo tributario sono ispirate ai principi costituzionali in materia, finalizzati a 

garantire la partecipazione di tutti i cittadini alla spesa pubblica secondo equità e progressività. 

Pertanto, l’attività svolta si è orientata alla realizzazione di progetti finalizzati a razionalizzare e ottimizzare 

i processi riguardanti la riscossione delle entrate tributarie. 

In quest’ambito si è collocato il progetto di recupero dell’evasione dell’IMU 2013-2014-2015, che ha 

comportato lo svolgimento di attività molto complesse consistenti nelle verifiche incrociate tra le 

informazioni ricavate dalle varie banche dati (dichiarazioni dei contribuenti, catasto, concessioni edilizie, 

convenzioni urbanistiche) e i versamenti effettuati. Tale progetto verrà ulteriormente sviluppato nel corso 

dell’anno 2019. 

Parallelamente, è proseguita l’attività di bonifica della banca dati con correzioni degli errori presenti negli 

archivi. 

Particolare rilevanza rivestono nella parte corrente del titolo primo, entrate fiscali, le entrate per l’imposta 

IMU che dall’anno 2012 ha sostituito l’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.). E’ stata accertata la 

somma di €. 630.000,00 oltre a € 56.719,00 derivanti da accertamenti IMU. 

Il Fondo di Solidarietà Comunale per l’anno 2018 è stato pari a  €. 221.669,59. 

Altra entrata importante è quella derivante dal nuovo tributo sui rifiuti (TARI) che ha portato nelle casse 

comunali la somma di €. 323.676,22. Altra entrata è quella dovuta alla TA.SI Tassa sui Servizi Indivisibili 

introdotta a partire dal 2014 dalla Legge 147/2013, commi dal 639 al 731 applicata dal nostro Comune solo 

sui fabbricati D01 e D02 che ha portato nelle casse comunali la somma di €. 17.122,03.  

Nel corso dell’anno 2018 è stato accertato per oneri e costo di costruzione l’importo complessivo di  €. 

76.969,19. Con il Bilancio di previsione 2018 sono stati utilizzati per spese correnti di manutenzioni al 

patrimonio comunale € 51.500,00 di oneri di urbanizzazione e precisamente € 13.000,00 per spese di 

manutenzione centro civico (cap. 10492/1), € 34.000,00 per spese di manutenzione verde (cap. 11280/1) e € 

4.500,00 per spese di manutenzione strade (cap. 11101/1).  In fase di assestamento di bilancio si è 

aumentato tale utilizzo di oneri  di € 2.200,00 applicati al cap. 11101/1 manutenzione ordinaria strade 
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comunali e aree pubbliche per arrivare quindi ad un totale di € 53.700,00 attraverso una diminuzione dello 

stesso importo dalle spese in conto capitale (cap. 20010/1) manutenzione straordinaria centro civico e nido. 

Il gettito derivante dagli oneri di urbanizzazione quindi è stato decurtato della somma di € 53.700,00  per il 

finanziamento di spese correnti di manutenzione ordinaria del patrimonio comunale di cui € 53.252,01 

impegnati e € 447,99 risparmiati. La differenza pari a € 23.269,19 destinati alle spese in conto capitale e 

non utilizzata  e € 447,99 destinati alle spese correnti e non utilizzati per un totale complessivo pari a € 

23.717,18 verrà inserita nell’avanzo di amministrazione vincolato da leggi e principi contabili e potrà 

essere utilizzato indistintamente sia per spese in conto capitale che per la manutenzione ordinaria del 

patrimonio comunale. 
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SETTORE OPERE PUBBLICHE E PATRIMONIO 
 
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA CENTRALE TERM ICA A SERVIZIO 

SCUOLA PRIMARIA G. PASCOLI 

Nel programma Opere Pubbliche anno 2018 approvato del Consiglio Comunale n° 9 del 29.03.2018 si è 

prevista l’esecuzione delle opere di riqualificazione energetica della centrale termica a servizio della scuola 

primaria G. Pascoli. 

L’intervento, di importo complessivo pari a € 165.000,00, è stato realizzato usufruendo degli spazi finanziari 

assegnati per l’anno 2018 per interventi di edilizia scolastica previsti dal Decreto MEF n. 20970 del 

09.02.2018. 

L’appalto è stato aggiudicato con determinazione UTC n. 89 del 26.07.2018. 

Le opere sono state regolarmente concluse e in data 29.10.2018 è stato sottoscritto il verbale di fine lavori; 

in data 20.11.2018 è stato sottoscritto il certificato di regolare esecuzione. 

 

RISTRUTTURAZIONE URBANISTICA AREA COMPRESA TRA LE V IE CHIESA E GIARDINI 

Con delibera della Giunta Comunale n° 95 del 12.12.2017 si è approvato il progetto esecutivo delle opere 

recante un importo di spesa a base di gara di € 101.800,00 compresi costi per la sicurezza pari a € 2.900,00 

per un importo complessivo di spesa di € 118.000,00. 

Con determinazione n° 146 del 12.12.2017 si è stabilito di procedere all’affidamento dei lavori attraverso 

gara a procedura negoziata ai sensi ai sensi degli articoli 3 “uuu” e dell’art. 36 comma 2 lettera b del D. 

Lgs. 50/2016 invitando a presentare offerta 10 ditte del settore individuate tramite sorteggio tra gli 

operatori che avevano prodotto manifestazione di interesse all’esecuzione dei lavori. - che a seguito di 

apposita gara, l’appalto è stato aggiudicato con determinazione n. 16 del 24.02.2018 alla Ditta P.M. 

Costruzioni srl che ha offerto un ribasso del 18.50% sull’importo a base di gara, corrispondente ad un 

importo complessivo di €  83.503,50 oltre I.V.A.   

Le opere sono state ultimate, in data 20.07.2018 è stato sottoscritto il verbale di fine lavori e il certificato di 

regolare esecuzione. 

 

PROGRAMMA SPERIMENTALE NAZIONALE DI MOBILITÀ SOSTEN IBILE CASA-SCUOLA E 

CASA-LAVORO 

Con delibera della Giunta Comunale n° 5 del 10.01.2017 il Comune di Comerio ha aderito al “Pro-gramma 

sperimentale nazionale di mobilità sostenibile casa-scuola e casa-lavoro” del Ministero dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare con il progetto territoriale dal titolo “PEDIBUS” avente quale 

capofila il Comune di Varese. 

Con determinazione ufficio tecnico n° 1 del 10.01.2017 si è approvato il modulo “B” del progetto 

sopraccitato che comporta una spesa complessiva di € 9.943,00 di cui il 60% finanziato da eventuale 

contributo del Ministero ed il 40% a carico del bilancio comunale. 
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Con determinazione ufficio tecnico n. 45 del 12.12.2017 si è assunto  impegno  di  spesa  per adesione al 

programma medesimo. 

L’intervento è in corso di esecuzione.  

 

INCARICO PROFESSIONALE FINALIZZATO ALLA FORMAZIONE DEL PIANO DI 

GOVERNO DEL TERRITORIO IN VARIANTE  

Il Comune di Comerio è dotato di Piano di Governo del Territorio approvato con deliberazione di Consiglio 

Comunale n.8 del 26.04.2010. A eseguito della valutazione degli effetti sul territorio comunale 

dell’applicazione del nuovo P.G.T. l’Amministrazione comunale ha ritenuto necessario procedere alla 

revisione dello strumento urbanistico, per adeguarlo sia alle mutate scelte strategiche politiche sia alle 

nuove disposizioni legislative in materia urbanistica. 

Conseguentemente, con deliberazione di Giunta Comunale n. 7 del 26.01.2016 si è provveduto all’avvio del 

procedimento di variante generale al PGT vigente, ai sensi dell’art. 13 della L.R. 11.03.2005, n. 12e s.m.i., 

con altresì avvio del procedimento di valutazione ambientale strategica. 

Con determinazione n. 139 del 23.12.2015 si è affidato allo studio associato di Ingegneria Architettura 

Urbanistica “Mazzucchelli, Pozzi, Mazzucchelli” di Morazzone (Va) l’incarico professionale per la 

redazione di variante al vigente Piano di Governo del Territorio. 

Con determinazione n. 5 del 25.01.2018, è stato affidato l’affidamento   incarico   per   la   valutazione  

ambientale strategica al PGT, con la valutazione di incidenza. Per un importo di spesa di € €. 3.746,92 

(I.V.A. compresa). 

Lo studio è attualmente in fase di redazione. 

 

RISTRUTTURAZIONE ED ADEGUAMENTO NORMATIVO EDIFICIO SEDE DELLA SCUOLA 

SECONDARIA 

Con delibera della Giunta Comunale n° 68 del 24.08.2017 si è approvato il progetto esecutivo delle opere 

recante un importo di spesa a base di gara di € 135.425,00 compresi costi per la sicurezza pari a € 2.900,00 

per un importo complessivo di spesa di € 170.000,00. 

Con determinazione n° 115 del 12.10.2017 si è stabilito di procedere all’affidamento dei lavori attraverso 

gara a procedura negoziata ai sensi ai sensi degli articoli 3 “uuu” e dell’art. 36 comma 2 lettera b del D. 

Lgs. 50/2016 invitando a presentare offerta 10 ditte del settore individuate tramite sorteggio tra gli 

operatori che avevano prodotto manifestazione di interesse all’esecuzione dei lavori. 

Con determinazione n. 10 del 13.02.2018 i lavori sono stati affidati alla ditta TABANO S.r.l. di Venegono 

Inferiore per l’importo netto contrattuale complessivo di €. 103.870,80 determinato dal ribasso offerto del 

23,81%, comprensivo degli oneri per la sicurezza pari a € 2.900,00. 
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I lavori sono stati ultimati e in data 11.10.2018 è stato sottoscritto il verbale di fine lavori e in data 

29.11.2018 è stato sottoscritto il certificato di regolare esecuzione. 

 

INCARICO  PROGETTAZIONE DEFINITIVA/ESECUTIVA DEL CO LLEGAMENTO  

PEDONALE TRA IL CENTRO CIVICO COMUNALE DI VIA STAZI ONE  CON  LA 

SOTTOSTANTE VIA VERDI E IL PARCO DI VILLA TATTI  TA LLACCHINI   

Con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 32 del 29.11.2017, è stata approvata la variazione al bilancio 

di previsione anno 2017; con tale provvedimento è stata trovata copertura per l’incarico di  progettazione 

definitiva/esecutiva del collegamento  pedonale tra il centro civico comunale di via Stazione  con  la 

sottostante via Verdi e il parco di Villa Tatti  Tallacchini. Con determinazione n. 144 del 07.12.2017 è stato 

affidato l’incarico per la progettazione definitiva ed esecutiva. 

La prosecuzione dell’incarico sarà contestuale alla procedura di affidamento, qualora le risorse finanziarie 

ne consentano l’attuazione.  
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SETTORE SERVIZI SOCIALI 
 
Gli  enti  locali forniscono alla collettività  un ventaglio di prestazioni che si concretizzano essenzialmente in 

erogazione di servizi.  Anche per l’anno 2018 è stato stanziato un contributo comunale alla Scuola materna 

unificato con Asilo nido pari a euro 50.000,00 con erogazione che avverrà così come previsto dalla 

convenzione vigente a seguito di presentazione della relazione consuntiva dell’anno precedente e del 

preventivo di spesa per l’anno in corso.  

Nell’anno 2018 al fine di agevolare i residenti in condizioni di disagio economico e ricoverati presso la 

struttura della casa di riposo Fondazione Angela Mauri Sacconaghi – Giovanni Borghi si è provveduto ad 

erogare un contributo pari a € 700,00 mensili. 

Nell’ambito del sostegno a minori e disabili, è stata rinnovata la convenzione con il Comune di Varese che 

prevede la gestione associata dei servizi socio-assistenziali, NIL, consultorio familiare per l’assistenza ai 

minori soggetti a provvedimenti dell’autorità giudiziaria, con sede a Casciago, e  CFPIL per la formazione e 

l’inserimento lavorativo dei minori disabili. 

Si sono erogati contributi a favore di associazioni operanti sul territorio senza scopo di lucro per un importo 

complessivo pari a €.19.969,90. 

Si è fornita assistenza economica a famiglie disagiate, in particolare a quelle nelle quali sono presenti minori con 

disabilità che frequentano centri socio-assistenziali, istituti scolastici o cooperative onlus.  

Tali contributi provengono da risorse comunali, ma anche dai proventi del Fondo nazionale indistinto, Legge 328, 

cioè i fondi aggiuntivi derivanti dal piano di zona del distretto di Varese e utilizzabili  per erogazione di buoni sociali 

e voucher e per potenziamento dei servizi o servizi innovativi. 

Il Comune ha proseguito anche per il 2018 il progetto di adozione a distanza  per un costo di €. 620,00. 

Il servizio di segretariato sociale, in convenzione con il Comune di Varese, prosegue per otto ore settimanali ed è 

caratterizzato dalle sempre più numerose richieste della popolazione e dalla necessità di gestire un sempre maggior 

numero di pratiche burocratiche e per tale motivo è stato richiesto un aumento di 4 ore settimanali. 

E’ proseguito con ottimi risultati il servizio prelievi in convenzione con la ASL gestito dal Laboratorio Beccaria e 

l’Associazione Anziani riscontra un aumento di persone che frequentano il centro aggregativo. 

All’utilizzo dei “buoni lavoro” (cd. Voucher) si aggiungono le nuove modalità di reperimento di risorse umane quali 

l’utilizzo dei lavoratori iscritti nelle liste di mobilità per attività socialmente utili. 

Nel 2018 hanno  prestato attività come lavoratori di pubblica utilità, come previsto dalla convenzione stipulata con il 

Tribunale di Varese con delibera della Giunta Comunale n° 25 del  07/03/2017,  n. 3    persone. Il Giudice di Pace 

può applicare su richiesta dell’imputato, la pena del lavoro di pubblica utilità, consistente nella prestazione di attività 

non retribuita in favore della collettività da svolgere presso lo Stato, Regioni, Province e Comuni. 

Il Comune di Comerio ha stipulato una convenzione con il Centro di Formazione Professionale Ticino-Malpensa per 

attività di sportello spazio lavoro, convenzione che ha per oggetto l’accoglienza, l’informazione, la consulenza sulle 

tecniche di ricerca del lavoro, consulenza orientativa, supporto nella redazione di curriculum vitae e lettere di 

candidatura, analisi delle inserzioni delle offerte di lavoro e dei concorsi, ricerca delle aziende a cui inviare i c.v., 

preparazione al colloquio, informazione orientativa, giornate di formazione, consulenza sulle tecniche di ricerca del 

lavoro, orientamento alla scelta formativa, informazione e divulgazione delle richieste di personale. 
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SETTORE CULTURALE 
 
Nell’ambito delle competenze specifiche si è provveduto ad organizzare e curare la partecipazione del 

Sindaco e di tutti gli Amministratori ad iniziative ed eventi di rilevanza culturale e politico-amministrativa. 

Nell’ambito del perseguimento dell’obiettivo di garantire un’ampia e completa informazione ai cittadini, 

sono state promosse iniziative per illustrare le attività e il funzionamento dell’ente e per dare visibilità agli 

eventi.  

Il Consiglio Comunale ha approvato il Piano Diritto allo Studio per l’anno scolastico 2018/2019 che ha 

previsto un trasferimento all’Istituto Comprensivo “Campo dei Fiori” di Comerio relativamente al piano 

per l’offerta formativa, al contributo per i diversamente abili ed al contributo per noleggio fotocopiatrice 

della Scuola Primaria. 

Sono stati finanziati i progetti relativi al diritto allo studio presentati dall'Istituto Comprensivo per i  quali  

si  prevede  un  cofinanziamento da parte dei comuni firmatari della convenzione relativa alla creazione 

dell'istituto stesso.                                                

Il  progetto  relativo  ai  pomeriggi  facoltativi, che  ha  profonda valenza sociale essendo destinato in 

particolare a quelle famiglie in cui entrambi i genitori lavorano è stato gestito interamente da Cooperative 

Sociali in accordo con il comune. 

In entrambi gli istituti agiscono educatrici che offrono sostegno ai disabili per un numero elevato di ore. 

Vengono anche sovvenzionati educatori ed educatrici che agiscono presso altri istituti a sostegno di disabili 

residenti. 

Sono stati inoltre erogati dei contributi alle associazioni che agiscono nel territorio e hanno finalità 

assistenziali o culturali e aggregative. 

Per  quanto riguarda l'attività culturale ci si è avvalsi della collaborazione di tutte le associazioni comunali. 
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PAREGGIO DI BILANCIO 

 
A decorrere dall’anno 2016 il Comune di Comerio è soggetto al pareggio di bilancio. 

Nello specifico per la certificazione relativa  all’anno 2018 si dispone che gli enti locali trasmettono, entro il 

termine perentorio del 31 marzo 2019, prorogato di diritto al 1° aprile 2019, al MEF, Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato, utilizzando il sistema web appositamente previsto per il pareggio di 

bilancio nel sito web all’indirizzo http://pareggiobilancio.mef.gov.it, una certificazione, firmata 

digitalmente dal rappresentante legale, dal responsabile del servizio finanziario e dal Revisore dei conti, 

relativa al saldo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali per l’anno 2018, secondo il 

prospetto e le modalità contenute nell'allegato al citato decreto ministeriale n. 38605 (art.1, comma 470, 

della legge 232/2016). 

Anche per l’anno 2018 il Comune di Comerio ha rispettato l’obiettivo del pareggio di bilancio concludendo 

la propria gestione con un saldo positivo pari a € 264.000,00. 

 

CONSIDERAZIONI GENERALI E FINALI 
 
Le decisioni riportate nella programmazione iniziale approvata con il bilancio di previsione hanno subito, 

nel corso dell'esercizio, gli adattamenti ed i perfezionamenti conseguenti al normale sviluppo della gestione. 

Detta attività implica necessariamente anche la revisione delle ipotesi di pianificazione del reperimento di 

risorse e della loro successiva destinazione. 

Il grado di attendibilità degli stanziamenti di bilancio, anche dimostrato con l’esiguo numero di atti di 

variazione adottati in corso d’anno, rappresenta un indice per misurare il grado di coerenza della 

programmazione di inizio esercizio con gli eventi modificativi che sono stati affrontati dall'amministrazione 

nel corso dell'anno. 

Con la chiusura del Conto Consuntivo anno 2018 si è proceduto alla verifica dello stato di attuazione dei 

programmi e dei progetti definiti in sede di approvazione di bilancio di previsione 2018 ed esposti 

analiticamente nel DUP, documento di indirizzo generale strumento di orientamento politico e 

programmatorio mediante il quale il consiglio, organo rappresentativo della collettività locale, individua e 

specifica quali saranno gli obiettivi generali da perseguire. La realizzazione di tali programmi è conforme 

alla previsione di bilancio. 

Altro fattore altamente significativo che si evidenzia nel presente rendiconto 2018 la presenza di un avanzo 

di amministrazione. 

La Giunta Comunale sottopone dunque per la conseguente approvazione al Consiglio Comunale la bozza di 

rendiconto per la gestione dell’esercizio 2018 e relativi allegati. 


